
 Comitato Direttori, 15 settembre 2016 
 

FONDO ROTATIVO PER IL MICROCREDITO 
ALLE MICRO E PICCOLE IMPRESE E ALLE PROFESSIONI 

 

Riferimenti: 
LR 23/2016, Art. 6 Disposizioni per la formazione del Bilancio di previsione 2016 – 2018 
Legge di Stabilità Regionale 2016. 

DGR 1345/2016 Invito a presentare manifestazioni di interesse relative alla gestione del Fondo 
(dotazione iniziale 2 milioni di euro). 

Presentazione delle Manifestazioni di interesse: entro 30 giorni dalla pubblicazione sul BURER 
(7 Settembre 2016). 
 

Requisiti:  
Soggetti iscritti all’elenco degli Intermediari finanziari vigilati ai sensi dell’art. 107, nelle more del 
perfezionamento all’albo di cui all’art. 106 del 385/93 come modificato dal decreto legislativo 141/2010, 
anche in forma associata. 
 
 

MISURE PREVISTE PER LE IMPRESE 
 

Beneficiari:  
- Lavoratori autonomi e liberi professionisti operanti in Emilia Romagna e titolari di Partita Iva da almeno 

un anno e non oltre 5 anni, con un fatturato negli ultimi 12 mesi compreso tra 15.000,00 e 70.000,00 
Euro.  

- Imprese di qualunque tipo e di tutti i settori, costituite con gli stessi limiti temporali di cui al punto 1) e 
con fatturato negli ultimi mesi compreso tra 15.000,00 e 100.000,00 Euro (le imprese non dovranno 
avere un indebitamento a breve superiore ai 50.000,00 Euro). 

 

Finalità: 
- Acquisto di beni e servizi. 
- Pagamento di Corsi di formazione (anche di natura universitaria o post – universitaria). 
- Esigenze di liquidità, compreso il costo di personale aggiuntivo. 
- Investimenti. 
 

Tipologia: 
Prestito chirografario. 
 

Ammontare: 
Da 5.000,00 a 15.000,00 Euro. 
 

Durata: 
5 anni con possibilità di un anno di preammortamento (rate da mensili a trimestrali). 
 

Costi: 
- Tasso di interesse pari a 0. 
- Commissione a favore del Gestore: 100,00 Euro di diritti di segreteria; 4% dell’importo finanziato. 
- Quota fino al 2% sull’importo finanziato a copertura  del costo di garanzia a favore della Regione Emilia 

Romagna (che copre il 50%, mentre la garanzia per il restante 50% è a carico del Gestore). 

Gli interventi sono in regime “De minimis” e cumulabili con altri interventi pubblici. 


